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R:ELAZI,ONE · 
UHL PROHnS80 DI 1880CIIZIONRDi liLFJlTTORI· R RRlTI DI'RRSI 

" BOLOGN<t\ ..•. ,', 

Continuazione dell' udienza 21 luglio. 

Interrogatorio di Canè Luim. 

Preso - E voi sapete dov~ sia 11 Lavino di Mezzo '! 
Ace. - Nossignore. , 
Preso - Non vi siete mai stato ? 
Ace. -.. Vi fui colla feITovia. 
Preso - Diversamente, a piedi od in ' vettura t 
Ace. , .•• Mai. 
Preso - Avete saputo che ·la sera del 29 3gosto 1862 

al Lavino di Mezzo avvenne una grassazione in danno di 
Raffaele Capelli? 

Ace. ~ Lo seppi quando fui esamina to dal giudice, e 
forse anche prima, ma. non me ne ricordo. 

Preso - Quando sì,-te ' stato arrestato voi~ 
Ace. - Il 21 settembre 1862. 
Preso - Conoscete un 'contadino del - marchese Da.' 

via , od almeno un lavoratore del fondo di quel· signqrej 
3 erto Or>PI'l _ -, -. -- - - '----.. 

Ace. - Se è quello che m'intendo io , sissignore. Un 
giorno mi presi ' da casa e non avendo da lavoI'are esci i 
da porta San lsaia , ,e siccome io f.lCeva il lavallli.lio , mi 
fermai a guardare a ' delle donne che lavavano . . Poi andai 
giù camminando Inngo la riva del canale, e vednto un 
contadino, ~ri dimalldai se sapeva dirmi dove sl,ava un 
giovine per nome Gl,ovanlli , garzolielavaudalO esso pure, 
e seppi Chtl stava dlrirnpdto al Chiù. ' 

Preso - Lo trovaste poi 'I 
Ace. - Non era in casa, il contadino mi disse che quel 

Inogo .era il fondo Davia. 
Preso - Eravate solo od in compagnia? 
Ace. r- Non mi ricor4o . 
Pt'es. - Vi siete fermato in q1lella localit à ? 
Ace. - Sis~gllore , guardando l'acqua della canaletta 

che era r torbid I , chiesI a della geBte che segava del fieno 
per qual ,ragione quell'acqua fosse cosI. 

' Pt'es. - Vi siete fermato colà solamente per guardare 
\' acqua? 

Ace. - -Sissignore. 
Pres. - Non avete cercato per esempio se vi era un 

qualche tesoro? 
Ace. - Magari ci fosse stato I 
Preso - Non ,avete ·trovato niente ? 
Ace. j - Nossignore, ' alilzì il giudice mi disse che vi 

erano colà guardie di pubblica sicurezza , ma ' io non vidi 
nessuno. 

Preso - E non avete veduto che ci mancasse qualche 
cosa che doveva esserci 'l l ' 

Ace. - Nossignore. 
Pr'es, - Che ora el'a ? 
Ace, - Precisamente non saprei , ma era di mat· 

tino. 

Preso - Voi facevate il lavandaio 't 
Ace. - Siss'igllore. 
Preso •• , Ebbene , non ci era da lavorare lu quc{ 

giorno" 
, -Ace ...... Nos~ignore, ma siccome in quei giorni si fa
ceva la vendemmia dell' uva , andava come operaio per 
non stare in ozio. 

Preso .•• Parrebbe che un giorno o due innanzi, il con· 
tadino Oppi, giramlù pC!' il suo campo , avesse trovato na
scosto due fu ,:III, e parrebbe .che voi in quel giorno foste 
andato là per ' ritl'O'varli. . -

Ace. - Duuque tutti quelli che sono andati là sareb· 
bero andati per rmovare i fUCIli? 

Preso :- ~b voi siete andato là con tr'è, ·in luogo dove 
non si passava-dì solil(}. Anzi voi dice~te clie fu il , custode 
che vi CtiCe passare. PiJfI'ebbe invece C!I~i I( custode stesso 
se ne accorgesse dopo che- er:rvale già · p';js~afo. 

Ace, - Sentiremo quando verrà 3" d-eporre. ' Non mi 
ricordo se fu lui che dicesse • Che vi lIpra "h l' o se fossi 
io che gli dice<;si c Aprite , che vOlTci ·andare · dal la-
vandaio '. ' 

Preso .... Vi si sono fatti vedere q.uei due fu· 
. cii io'i . • 

Ace. - Sissignore, e come dissi anche col signor ~iu. 
<lice, ;l1e Jv~~del!~. t:al'aLine , a av~ev3.,.Ja çar,ma ~o· 
101'01 Viola • • " " ,.-' ' 

Preso - Si suppone che qnel le armi fossero state mes· 
se là da uno di .quell i ch.! aveva commessa la grassazio. 
ne al Lavino, e elle voi a'odaste là per vedere se c'erano 
ancor·a . 

Ace. - ,Lo lessi anche nell' atto d'accusa che io era 
andato là a prendere quelle due s,:hioppe. 

Preso - Voi avete detto nel vostro esame èhe anda-
vate in cerca di un certo Giovanni lavandaio. . 

Si dà leUura di un brano della dpposizion8 del Canè, 
dal quale r'bulta <he disse di el;sere andato in cerca di 
certo Giovanni la)vaudaio ma non garzone , 

Ace. - Il giudi-ce avrà trainteso. 
Preso - Il giudice non lo può aver dimenticato: 
Ace. - lo lo dissi, ma 101'0 non lo avranno scritto. 
Preso - Dunqlle risulta dall'esame testè letto che voi 

andavate in cerca d' un 'lavandaio vostro amico, che si 
chiamava ,Giovanni, e non avete detto che fosse nè padro· 
ne, nè garzone, nè dove stesse di casa. 

Ace. - lo dissi tutto, ([ile stava dirimpetto al ChiiI , 
anzi il sostituto domandò dove era questo sito.j 

Preso - Voi siete padrone di dire tutto ·quello che vi 
pare, ma voi meotite. Vi avverto che il giudIce ha scritto 
t.luello che avete detto. Or dtwque, cui è questo Gio · 
vaillii ? , 

Ace. - Lo dissi al mio difensore , l' avvoc~to Gara
gnaui che era Giovanni garzone del lavandaio Ora
ghetti. 

Preso - Dove eravate il 29 agosto 1862, giorno iB cui pro· 
cisameute avvenne la gras$3zione? 

Ace. - Fui presso Edoardo Valenti , lavandaio ; non 
ho mai mancato di andarvi. . 



~ii's :: - ,Bisognava però farie scrivere queste cose. 
!tIM. "- Dop'o cho il giud ico cbbti ,st'lit1ò: 'e (he io non 

mi ' ricordava d\)ve fdSii alld ilO qUfllla sl ~ ra . gli d,IO)andai 
se era il \!:in1'1I0 iII 1.:111 ~i lrasp,' rtJV<I la ,~IlLl ~ lla del COIll-
melld-ilore M IgclI1.a . {wr lIè iII 1(:11'1 !!il)rwi~ ' l'l'i andalo 
dielro al CO : I'/()~Iio flHwlJre, ma mi diN:l:Tf o .p,wa ~e il 

. 29 f l' 1\ Il .. ,1:,{' ' .j ~ I glOl'110 , I S SI~ q ,11ll I!h,rnn. U"\'l~v a a Ilr.1 IO S;iP 're (' le 
d.ovcvo ~ ~~1~ r. , S~)! ~OPV~hOl ~.iJd. , _UIIM . si,IJl~lle , I?r ~j;~ ~I,!r( .10 dls
Sl al glU;~ IJ'~1-1" t')~~ ~ allllè(,.t~ i ~re Jil tt·yy~r";1 'llCu)'asa dl cerlo 
Edoardò"V ,\ìJuli; la v~n~ùai<t.--' c J" fi, :'~ B 

Si fa dar lettura di un altro brano <iell a depnsizione 
del Canè e risulta che l' .;,\ccusato non parlò di essasi tro· 
vato in quella sera del 29 in un LUJlg.QJp.cc.i.al&.._ 

Preso - Avete inteso~ Voi dièesle che non sapevate do-
ve foste andato nè ~ i,'\ 'i g~i:~~QQ. j Il,~ lf\ I _ ~l$it~\ ! I) 'I - ,I,' -

.Acc. - Devo aver delto anche q,qlj~IW~~" k- ..•. :) 
h up iJfQfJte~s,Qrlo)1M 1 1~, ; ft . !i7 ul,.q~ hll&r ll9 :)nrAl~i~jl mepte)Jl altro 
processo e fu ampiamente smenllto. ro 
tÙ WJi-~s.o~ l Ill.CFl!lÌe " V!j} -D ~)~alja !il~ra~!Jll~jonih ,«él ":La tPo di 

'l~tJl~2b;'~n aweJlJeJ pr.esobakuoa: "P.atl~1, ÙWW',!-Il'j'j tI 
Ace. ~ Nossignore. .li.:'O ;JI ~J'iGj6 

.10:. Ii ,isnr.n ni s.uL ti 00 will IIU Drhl tldd,,'l'lt <lI' .-" ~'\'\(, 
W Ul l,; '{U'll ~2?~ '1!; , oqnu;:, ',H li TIfi •• l'lil:·I;)! IqqO (In 

-:' l'i:ol Oin\Hg:/' bJJJ: H! l'I : . ~I!i " ; 'Jldd,.·~ l J ,(1r..':; ,rll.lfl fll.h 0.'" 
. nte11ogat01IO dz agm l l!lf;~nce~~~. {:I 0)1,; 

.i~·Ir.~ 1;1 JJdJOI'. OliO? u/l:! Ilr~1Jp WlJJ :WpIlLG -- .'j'jA 

Preso ...,. E voi av~tH ':~Vuloi' ; i\~'Hmn d~rf~ i.!~ 'a~(~a(iioné 
sI4l.peBa~~J la HL'à'v luijodl t\N1é}.ltò ':lfà sèl'a I:fèl 29 ,rgos~()" 1862? 
~mof~R6c iì ..l!. l'.'a SI'RP1 Ddàl"1. iu"d'it e {lIif);J il> ';;C'~!;(l l ;~ n. 
OgG~llp !lDOJt lJ:I ~ ,.~ I I " J'IVll l

g 
(ldd'''VI'{! S'l~2~ \~ q ti'J~;1 l'I III 

. A~e~ • . ~~1, ~P~iRollHR 'l~ap,~l la ~qM?\~ù 'ii w:nG ~)fl • 
Ull 11tt1iC S ilI/Ut'I )l . {;TI~I'l o!lnr.I' (Hl\'l'l IJfi'- e _ o, . ~Y\I 
ù~801 Jil'ltes "lD;y i~; ql)av.w:t~ in 'jij\1flj!} ~tlilja ?lJl Hl 02 n Int}:; i 
·sl i~CC"" i'tì J. ~~<l~ta if ~ tll-} ,'lJhq A • i~~ (l'ilh "8 ·,th Il, 

Preso --- Come fu che andal'le a Malta'? . < olr b r!&V 

.I.fi ~. -::M 1 !4\PP IJ ~l\\,tJlJggi:l'9,P h,q<!j,,,fùl~ . i', .?,\n<! 

, ' Pr('s ~ - QII;:!lIdo ~iete fuggilo dalle carceri di Ferriàr.a'? 
-w~ r~'2 I~olJl (&h .hr, agt:Jsno:Hll iYJ :'1 ,~non8iaj(! -.- :y,ìA 
n~1 sP~~i 'il "m,):f ~I~;f~ t.!;} '} i\h\é'~fe ,p~~arì6'are'; :Il'~!~I~à~ ,~j')ib 

-----=:==---- r-c:-- Non mi v . llo II nume di tUI LI ' IJ ptièsltl '101 
' ei~ 1JU rpifé:S. IUtIBCh~ I vP for'Il lt) ~ jJni'é~zil? : IO(j(Jilc. I~ ~- .~\) 'tq i 

.O'~.i\~~è~ ;-li l, n~v)W I lilr~ slgrìti'rle Idfi,e iffi jl 'tì>rhl 'deH' ~ècbrrel1-' 
O/tè' le ihf'1111l 13~è'01np'ign~lo':) ij a bBfol(:I'~rria ~j ~p GedtNa' te1 dfi: ['ilI a: 

Malta. , , '. .1;W:lW; 

!i 1& 0PrWl? ~lJQre~ o OJ I ;'.n 6~1 iiBìg~~ 1~.};'l.f al)1 ! .:.- :.:t IA : 
Acc. _ N U Il;i~r(wti; ciI! , tJWJ; !V ~'J t;1. H tl IfJ ,: tI <lJGbU6 i 

. f))Hlpfb!? ~jI~ ie \Vd J~lì~ {tf llù!l pJh~o:J 'ài g'u~ sLi -/uolohil(! h i so~ 
gna anda rviÙp'e~' )hl1i eV'- ;'1 l i. ()j , 'I:) (,l! Ili hT ~)j i:ìil ~m. v I 

A1ç - SI;;, i (J ll o r,t~ andai Rer terra _coll a farovi:l ,la Bo-I 
·- 'JH§tfa )' F a~Htl;sqJ !J' Fl l ìWII ~~ !!;à lJrH~dr~l, '1lJII~àl ~ !\ v'6i'no d 
dJGei ?J ifd plèfr 1 )thUW O , ~ 3lil l' dBb:W;Wii pUIJ a-fJl-l1f' ~J!J;flp iH) l 

n ' II b1m l'i:'ff,)! 0011 l'AH (}!I;b, \): n; Wlll:I" 111;) OJ'1~:.I I l' l'es. _o . ;]SI.1 mento era a vapore o a ve a'? 
Ace. - A vapol'e, . . - l' " Il .. .!k')IIlif.J gW6{ $JIlJlJl;!.; . _ . 'J')j\ 

~'òfjblm'yS~ h Sl .~~~ (;1 reB, r )~ t?IO~Pnt~ l ,1?H~sqpO'ler?i\)'\(\ 
fjmq~c mlf,,·;\~~hgl Hr .hn 0'101 1m ,ii::?jf; ,,'I d - .:\'.)/. 

HH .J.l~e.t.lj'!lt' {~fl]llt;jfl § ~\!;ll ~W,~ (~q~.a P}Uii 0»- J~Lviaggjiq 
Li: ~1r!4cc; mrifM., ili 'tI, ·,a J>;Qf}),q, vV rpl ll~i PiJ \'\M~:J Hi DJ';'ItUIJ!' 
, m~lj;qré&'. ~I.Ii) a:liFe!1r'<l[l~ 1 a1'B:ulo:g,tl2 quantCL tem4> a, mmte iÌm· 
pleg~to'! .t:?L:) iii [t;'~~JJ;;; tl'l\Jh 'H! .tllln,\11~ ~iu ~n 

, OH - ix'. (~~H i 'Ple~i / aliltl '61 -di , setiaJ ldlli;>F~prb ,:,a--e'.arFi vai a 
Bologna 'aUa!'òlnlJl:tiuil' atle oll~ l9 ,6bllr.mùh oi(iltl?,~~ Il i:Wll 

l'l' .",flPntM:l!-Ifr (\l i);' l a,v~~te tl fatt0wm,olt<):)! J!lT'e<ilcÒJ!C' è?'·,p.ea-icolo 
oJè~ei'! v!!J llstallil !~Ì'<lW€lIllltiO utl! ~:V01",p itY a<, luugo lOCl p6Heft: rnlL,fu'aW?e 
,)dt E<è1'-rapa11 li ! ) -'! lJ(IIlJil .. ',0 J)lhb ';J!,V§i !-;lb OllLlI'l' 

Ace. - Nossignore. . Y L\ IUi" 

· f, '1g~~ Pf~'§:} ·'JtFt\:'\\ i.l~\l iSiflb bo Oiff! cd\'n pWhia?J ~- ,':r::,A 
.,n O. 1W&L>ill:..'i l' ,3'i\!;i I f1 flmrePo fUlJgìfè J ~b ti i'l'jbufìd~ n~nG;p'en-

sal agli alln, Lt Iruppa era iII giro. ,IJJ~II~1 

,':j i(i i'i1rè$. !i;~" 'lNòu-ilfVt i~!?P~Ù~ ~d& l'tj f,rlés&ìftrò(j lJ ei-v ò'sn'11 com-
pagHI'? l':j(t<JISi;~eC'!~. ti :,il/l'Jua; 1;)1".')11 li';.!) 

.J.uir Aè'&.~ì,ll;.~NOSSjitH8{lèi! dnf,O(I:i "'-"'-Jfq i,,';l '- . :y~i. 
. -f 'r!~. t"Hj. Ir.~ I)Pt} .J~m !j!.QJ od 

Preso - A l3 ologua vi siete trattenuto molto tempo~ 
Ace. - Nel mi" esame ho' MIlO che mi trallenlli quat· 

tro giorni, 111'1 iuvere alltl Ji via subito. 
l'n>s. - Con qual mrzzo di tra<pl)rto'! 
Aer:. - C-III llll;,t VdIUr;) ... COli ulla carrozza. 
Pres.- Q lallto tempo avete me$SO da Bologna a Fi

renze'! . 
Ace Mi sono fe['m~to una sera in un paese e la matti- , 

na >egut:'nle sono allùalo a Firenze. 
Preso - Q-lJ.uIO tempI) vi siete fermato a Firenze! 
Ace. - Nove giol'lIi, dissi ilei mio (~o~tituto, ma Don 

è vero, mi fam ai cinque o sei giumi sultauto. . 
Preso - Mi pare che ora ,1I1 <lale economizz:lndo le 

giornate; perchè Bel voslro esame dicevate tutti quei giorni 
di più'! 

Ace. ·-Appena arrestato aveva altro per la testa, dopo 
che mi venne fallo una cosa cosl.... . 

Preso .-- Vi ha sorpreso di essare stato arrest.ato di bel 
nuovo'! 

Acc. - Per Bacco! Ero là che dormivo e vedo ve-
nire di quella geote ... la pulizia mi h3. fJ.tto un bel fa · 
vore.! -

Preso ... L3 pulizia ha f,ltto il suo dovere. 
Acc. - Per lei sì, ma per me ha fatto molto male, 
Preso - A Livorno quanto tempo vi siete trattenuto! 
A.cc. ~ Due giorni solo. 
Preso - E a Genova? 
Acc. - _ Tre o quattro. 
Preso - Come vi i:iete imbarcato~ 
Ace. - In qualità , di pas,;eggiero, 
Preso - Nel vostro esame diceste che vi siete imbar

cato a bordo t.! i un bastimento a vela in qualilà di mùzzo . 
Acc. - Dissi così perchè ec'a cosa più verosimile aven- . 

do t1etto che, mi era imlm',;atn in un bastimento a vela 
dove Ilon si prendllno p:lSs<'g';lCri. 

Preso -Era perÒ strano che un capitano . vi prendes
~e come mozzo non avpndo voi mai veduto il mare. 
Or dUIJl(ne voi che avevale fatto sì Inngo vi iggio avrete 
molli ' testimoni da addurre per testifÌt.:ilre che il giorno 

. 29 agosto era vale a Malta. 
Ace. -,lo sono in una posizione che se dò dei _testi· 

moìli o~gi Il arrestano. Per qO:11 moti vo devo f Ir arresta· 
re t.! eli a gente che mi ha favorilo? Che ave~si :Id accusare 
la p~rsollil (he mi f,~ce questo belle? Se mi vedrò accusato 
<Ii ulla cosa gl'ave (llIora lo du'ò, ades~o 11011 voglio accu
s;lre l'hi lUI le ce drl bene. PcJco male mi p.ISSOIiO f,lre, ho 
%0 all ili di lavori f.,r'l, :l1.i, altri 20 allni mi toc(iheralillo per 
quesli atT,'I'i q'lÌ. MI hlllno poi ae:'usato di cose che non 
ne so null ", Cu lTIl~ quella di aver ucciso un carabiniere .... 

, _, r're,ç. ,.- L'lsciate da parte ora !',1ff.lre del carilbiniere; 
' di qupllo se Ile p ,rlerà iII seguito. DI/nqne voi dite che 

flOIi credtlle lIè III 1'0~ I~ ienZ1 lIè in del Ìl:alezza polPr addur
re dei lr~tilllo n i che potl'ehbel'o leSlifi ··are che il giorno 
della gl'assazione voi /1011 el'ava!e a B"I .. glI;J. 

- Ace. - A me si può fJr poco malt:', io sono già con-
~ ldanllato. 

é.l IHl Alo1ttessoro M. P. - Che sble stato a Malia lo credo, 
ma (htl vi siilttl stato il g,orno 29 agosto è 411ello che si 

'c~rca s;lpere. A vo'tra ùifesa dite su qual legno vi siete 
illlUarl.:ilto, e con qUi.Jl nome. 

Ace. - lo era a Malta anche prima del 29, ·iI nome 
_Hfhe- pI, rtava non lo posso dire altrÌlneuli trat.!irei chi me 

lo dleJe. 
MOIltessoro. - Mi basta che diciate, mi sono imb1rcato 

sul lal legno et.! il ili I !dorno StHWI IIomirnre la P'H'S .na. 
iv fìilAcc. - I,) UOII pùsso t.!al'e quesle indicazioni seuza ac
'u€\1Silfe un terzo. 

Preso - VlJid lHlque' non avele preso p.lrte alla gras
I S'JJÌtil?l~lt~ al L ',vino~ 

• Ace. - ~ossignore. 

I 
Pr-es. - Conos~eLe Nanni Innocenzo e Canè Luigi? 
Ace. - Nossiguore . 

11;J.l.) Preso - E Gamberini Giuseppe' 



A.cc. - Sissignore, venne a trovarmi in carcere con 
sua sorella. . . 

Preso - Prima non lo conoscevate~ 
Ace. - N,,~signore. 

Preso - Qiwsla m Il.Iioa il capo jtuardi::mo dI'ile carl'eri 
di S. Glflvaulli in Mtlllte Si~II01' Carrpra è velluto da me 
p"estll'L:11111nlltÌ 1111 Ilbl'el.lo nve gilll'lla lnw uLe segna per ~ua 
memoria tUlLo ciò ehe gli vie ll deLLo d,lÌ dr'tellllii. l ,I que· 
sto lib"t'tll) è not.lo dli~ fu precisamente ilei glOrllo 5 mal" 
zo 1802 che il Mlglioriui elJhe a oomandargli di eS,ere 
sentito d'j Utl' autorilà e di es~ergli stato cOlDullicato un 
sunto delll'! cose che illtelldeva ~ di riferire ali' ;lUtorità 
medesim:1. III fllrza d.el p Itere discreziollale che mi accor
da la. legge procedel'ò ora a sentire il slldJello si;(lIor Cal" 
rera in . via di semplid sClliarimcnti, e sia introdotto nella 
sala, 

Carrera Carlo, predetto. 

Il testimonio presenta un libretto dì sue memorie 
giornaliere nel quale slà scritto come veramente il 5 mal'· 
zo 1863 il Migliorini chieJesse sptHltaneamente di parlare 
all' antorità e di voler d,:p )rre sull' invito che Paggi gli 
Cece di Ia,nciare una bomba. Sta scritto inoltre che il Mi
gllOrini in allora supponeva ' fosse la bomba stata lanciata 
dal fr<ltello di Paggi. . 

(luesto libretto il signor Presidente lo fa \ vedere alla 
CorLe ed. ai signor'i giurati, nonchè all' accusato P<lggi il 
quale si ricu"a di vederlo, prorompendo' nelle parole: 

Ace. Paggi. - UII' altra menzogna, un' altra bugia del 
MigllOl'illi, il dir'e che mio fl'akllo ha lanciato la b,)mba! 

. Desidt'rel'ei l'he fù:!se ditn ~ln,lilto al signor ' capo,guardlano 
se lIel!e carc<'l'i Utl qu .khe dd~nulo desse ùno schiatTo o 
facesse un illsultl) qUillullque ad un sqo compagno, se il 
colpevole vielle d,i lui casllgnto. , 

Test. - Se sono a casa ne faccio rapporto alle auto· 
rità le quali rispondono. 

Ace. - Se lIella segreta N. 19 vi era il Migliorini coi 
dilA fr'atelli Lucchi e di più coo uo certo Bu(wfede detto 
Spisini. 
, Test - Co~ sic~rezza non lo posso accertare-;' ma ne
farò r'werca SUI 'rel{lstl'l per vedere se da quelli risulta. 

Ace. - Sta bene perchè lanto i due fralelli Zuc('hi co' 
~ne il Bonafe,le, qllJlllo il Miglloriui , tUlto San Giovanni 
In M'Jote diceva che erano ~pie. 

Preso .0. Dunque aveva fallO la spia. 
Ace, - Chi lo sa.: •. Ili lo selitll a dire da tuUi. lo duo 

bito che il M iglioriui òbbia caugiato le cose cosl per Ilon 
anddl'e in galera, 

Preso - Se avrà detto il Cllso, non Ista a voi il giudi· 
carlo: la Corte l'd i signori Giurali sapranno fdre o no calcolo 
della sua deposizione. 
. Monfessoro. p, .1/, - In quanto poi alla possibilità che 
l detell?,ti vellgano a cO.lltesa fra di lor(\ al, bLl la. l'o.lllpiao 
cenza Sig. Presldenle dI dlmal"J!l re al l3aldllll se III car,;e· 
re si mmacda o si perquote e si fauno anche dt'gli omi. 
cidi. 

Ace. RnlJini. - È vero, è un Callo che successe anche 
a me, e quel lale atlUolmelite è solto pro('e~so. 

Ace. - Que<:le cose 1I0n le cerco. lo so che non ho 
mai avuto a clte fare con questi, uno stava in mOlltagna 
quel!' altro a Millerbio. ' 

Preso -- Bad~lc, Paggi, che il Mi~liorini quando venne 
a dI'porre nOli dHse di l'ssere SL" LII millocci:tlo da alruno. 
DisstI inve..:e che se iII C:II'Cel'e lIon diceva :llll'imelltl e cioè 
di l'~S \ 'I'e vellu to I \'lì p ,~ I' l'art) Il Wl t(l~tilfiolliallz·l. 311111'a 
lo Illilla,;davanoj dUII,-!utl Miglioriui UOII poteva uascondere 
la verità. . 

Ace. - In quanto a me dico che fosse il rimorso che 
lo fr!;e;se pJr'l.,le iII quel modo. 

Pre5. - Disgrazia che non abbia durato questo effetto 
del rimorso. 

Ace. - Lo dimandi anche UDa volta, Eccellenza, al sig. 

--~----------~----~~---~------<----

C~po ~uardi:mo , se fu messo que~t(l Bo()af~de delto Spisì' 
m, ali o~pt>d;jle al N. 18 qnando c era io dIcendo che que
st' uomo erano 4 giorlli dle non aVtlva mangialo: 

T,·st. - So l'he ali' ospe,1ale il Bj)lI(ifede--c'è siato; nou 
so p, ,i se non avesse mlligiato per 4 giorlJi. 
, Pre.s. - Vorrei sapere 'cosa 'ha a che fil re quesla do

mal lda. 
Ace. - Perrhè fu me~so ali' ospedale coo quella scusa' 

e quando fil là dentro comineiò. a' pnlare :coll' infHl'miere 
come pure cogli altri. Mi di mandò se io era 'Paj!gi ed io 
avendogli ri~poslo di si, s('g{liulI~e: Non vi faccio lanti 
pre~nd:)oli. yedrcte che mi portano da mangiHpj ,e diffatti 
lo servIrono <ù ta~,,;ltdle, di arrosto, di villo, di manlliare 
in \]QaQtjrà, cosa proibita nell' ospedale. Di più di~semi: 
mi hanno messo qui percl!è vell!!a ad udire e vedere co
sa dite e cosa fili!'; e questa cOlife~sione me la fe.ce l'in. 
fp.rIiliere slesso il quale mi dis~e essere pure lui uno spione. 

Prl's. - È un peccato avere dato qupl nome di spia 
a quello Spisi 01, che vi .faceva tanto bene! 

Ace. - Per me dico quello che ho sentito dire, e di. 
ceva anzi: povero giovine conosco che voi siete innocente 
e per qllello vi dico che mi hanno mandato qui per sen: 
tire quello che avete f~tlo. 

Preso ... Mi duole che .10 Spisini sia In carcere e che 
non possa fare parte del glllràtI. 

') 

.", .. dizlone tlel (.estllnoll' . 

Capelli 
Garretti 
Nadini 
Merighi F. 
Merij(hi G, 
-Morelli 
Dimizzani 
Ricci 

Muzzi 

T estimoni fiscali. 

Gabrielli 
. Pelotti 
Calari 
Grandi 
Ferri 

~Cesari 
Costa 

Alvisi 
Cremonini 
Ugolini 
Musiani 
Barra 

- -Oppi 
Pasqua 

Testimoni difensionali. 

CasarÌlù 

Sali~ni 
Galimberti 
Zuccadelli 
Mezzera 
Campesi 
FerrraDi 
Vincenzi. 

Gaggi: 

Il Pre,sidente, fatta, \'ammo~izione voluta dalla Legge, a 
querelanll e tesllmonr presentI, passa alloro interrogatorio. 

C",prlli Rn!flele di . Costantino, d'anni 41; nato a Borgo 
Panignle, domù;iliato al Lavino di mezzo, pizzicagnolo. (paro 
te lesa~ . 

Preso - Nel 1862 voi non stavate in Anzola! 
Test. - Nel comune di A[jzola al Lavino come sto al 

presente. . 
. Preso - Nella ' ser'a del 29 Agosto 1862 credo che a 

VOI slasucce~so qual(he COSiI! • 

Test. '" Slssigrwrl', verso le 7 ore e mazza circa ven· 
lIero de litro alla mia botlega 3 malandrini i quali domano 
{brono del padrone rimallendone 7 od S al dlfu,'ri. lo loro 
dissi ecct,lv là, irHJka"dol!li il padre. Volevano ch~ mi avo 
Vtcin ;l ~si a Il,ro e I h~ sori issi fuori d"l banl'o: Ula io gli 
l'I~po~i: se hanno b ' ~o!!no di 411alche cosa si serve qul, mi 
n:'(\.~lrar()u<? ullul'a dl:li t/'()~nholJi e di~~ero: velllte qUI, fuo-
1'1 ,l della n e. presto altrHlelltl Srhloppettale nella testal 
V,)I avete ragIOne io nOli so che dire, loro dissi. Quei tre 
che veunero dentro si misero sull' uscio di cucina e vole· 

. vano che io a loro mi avvicinassi. -



'Preso - Descrivetemi il locale della vostra bottega. 
Test. - A fianco dell' usciO' che mette in OUClOa, c' è 

il bancO'. l ,ladri preserO' il lume il quale si spense sull' at· 
tQ del vQltarsi che f~ce l'individuO' che IO' avea presO', avea 
tQstQ trQvatQ un zolfanellQ, IO' riacceserQ, andammO' su. IO' 
andai avanti su per le scale ed essi dietrO'. GiuntO' che 
fui all' usciO' che metteva nella stanza, avendO' il saliscelldi 
che nQn giQcava trQPPQ bene, feci rumQre e mia ' moglie 
accortasi disse: chi è? IO' a voce ba~sa le ri~pt'Jsi, sooo io. 

" Chi avete I;Qn 'vQi1 ho della gente qui. ... ed avel.JdQ ella ' 
" sospettato alla mia risPQsta SI chiuse per di dentro CQl ca· 

tenaccio. 'mettendosi a gridare dalle fine ,tre : aIUtO' I gli 
assassini I IO" ,rimasi al dituorie lorO' mi minacciarQno coi 

.trQmbQni dicebdo: se na'n if,li aprire ti ammazziamo. Tutta 
-la gente 'del .paes'e invece 'di corl'er'e iu aiuto 'si era chiusa ' 
in ca~a. lIQ lallora mi raccùmandavJ ad alta VQce, ed iute· 
'S0 dal'la .moglie, a~ellse. ',Entrati éhe fummo presi la ()hi-av,è 
che ~lava sulla toletta, apersi ,il comò e prei'erQ quantO' vi 
trovaronO', ma ~Ilon cQnteuti 'mi 'dissero: ,Ah boia! Ile devi 
avere ,degli 'altr:.i; daridomi ' dUe rQ tre pugni sulla testa. Do· 
po averai ~,p(j)gliali ,di tutto, vu.otate tuLLe le c-asse mi con· 

. dusserQ seCQ 10PQ ~iù per le 'scale, poi in ,bottega, e per 
un braé~iQ mi menarouo con loro per qualche tratto di 
strada, lasciandomi ,po5cia in liber.tà. 

Preso - In bottega presero. qualche, altra cQsa! 
Test. - Sissignore, vuotaronO' la cassetta dei denari. 
Preso - Che cosa vi rubarQno in tuttQ! 
Test. - Circa ' 600 scudI fra denaro e roba; cinque 

grej!'Qrine da iO scudi, 3 marenghi da 40 franchi, 56 o 58 
da 20, alcune , monete d'argento, 5 anelli di mia' moglie, 
1 paio boccole d'oro con due ingranate e dei fili d'in· 
granate. 

. Preso - CQme erano quei tre? 
Tese. - Due erano ve:"titi di scuro, ed uno di colQr 

chiarO', questI era piuttosto tarchiatO', gli altri due erano 
smilZI nella persona. ' .. 

Preso - Dove vi cQndusserQ i malandrini! 
Test • ...... Uuo mi prl!8e .per un 'brancio e mi ,menò se· 

co ilu,i Illhtalnando i suoi 'col1lp,lgui Prag1Ìtl. Poli .dissero ano 
diamo~'", elfivolti verso [quellI che r,ilffi1asero in bolA'e~a. dis· 
sero:.a'IJ:p-ri 'mo urlo uhe ~ate ainazz'iamo il pa'drbàe. Quan
do furono -alla distanza 'dI 40 o 50 passi dit:evano P/timo 
Strada 'facendO' uno vQtenUomi dare una ' calciata ,col fude 
mi Sb'agUarono e presero invece nell'iII voltO' del · denaro, il 
quale anttò per terra, ma essi fermatisi , lo raccolsero e 
prQseguirQnQ il cammino. 

Preso - Perch'è strada vi condusserQ'! 
T est. - Verso Modena. 
Preso --"'Accesero i z6lfanillli anche per istrada per 

l'accogliere i denari? 
Test. - Slssignore. 
Preso ··.' Dunque dQveaessere più tardi delle 7 e 112? 
Test. - Ai 29 di agosto alle 7 112 non è troppo chiaro. 
Preso - In quanti erano i malandrini? 
Test. - UodlCi o 12. 

; " Pres. - A 'vòiS'òno state fatte vedere 'delle persone, 
non è 'v.er-Q! ' , 

Test. - Sissignore, ma non conQbbi nessuno. 
Preso - Pretendevano- da voi una somma maggiore di 

quella cl)e vJ f!1 rubata! , 
Test • ••• VolevranQ .2,000 scudi. . 
Prell. - C'era una circostanza per la quale, si fosse 

saputo che vQi :dovevate avere quel denaro'! ' 
T est. - NossignQre: 

, Pres • . - Il LavinO' è \lna borgata grossa? 
Test • ...... Piuttosto, vi sàran.llQ 300 porte. 
p,res. -Tutte unite? 
Test. i- 'Nosslg'nore, vi è Il fiume che lo divide per 

mez:zo. 
"Pf'es. ~ La parte in cui voi state è 'versO' Mo'dena? 
, Tèst. - Sis5ignore. 

' ~res. - ,I ,mal'30arini a\'eanQ fermato qualcuno~ 
Tut. _ , Sissignore,12 e 13 persone. 
Preso - C'è stato uno che non si , sia voluto., fermare? 

\ 

Test. - SissignQre, Raffaele GaneÌti, 6 quando fuggi 
gli spararQno dietro un colpo di fucile, ma il CQlpo andò 
fallito. 

Preso - VQi dopo successO' il fatto, siete ritQrnato a 
casa o siete rimasto fllOri? 

Test . . _. Rimasi fuori fino alle 19. 
Preso - Vedeste nessun legnQ! 
Test. - NQssignQre, Lè prima nè dopo il falto, ma pe

rò mi fu dettO' che verso le 6, e 114 p:Jssò un leguo con 
quattro persone, Il quale verso le ore 7 ritornò indietro 

,prima del MtQ e che nel mentre che si commeHeva la 
grassazione era statO' vedutO' fermo vicino all;! chiesa dello 
Spirito 'Santo. . 

Preso _o, C'è una strada secondaria che mette al campO' 
d'Anzola'? 

Test. - Sissignore, due miglia distante dal Lavino. 
Pre.,. - La chiesa dellO' Spirito Santo è versO' Bologna? 
T est. - Sisslgnore. 
Pres. - E questa quanto è lontana? 
Test. - Mezzo miglio . 
Preso - Era un legno cQpertQ o scoperto'! 
Test. - DisserO' un brun a due cavalli. 
Preso - Dal Lavino a CastelfrancO' qnanto 'ci ,si mette~ 
Test. - Sono 10 miglia e vi s'impiega cQmQdamente 

un'ora e mezzo, e avendo fretta un'ori!, 
Preso - La strada ferrata passa per il Lavino? 
Test. - Sissignore, ma è lontano un quartO' di miglio 

Qve c' ,è la staziQne. , 
Preso - Al Lavino c'erano mezzi di trasporto~ , 
Test. - Pochi, vetturini non ce ne sono, c'è qualche 

biroccino. 
Preso - Vi ricordate tse in 'quell'epQ'ca ci fQ,sse i1cam· 

po militare ari Anzola? ' 
Tssf. -Sissi~nol'e, e ,si 've;devano spesso dei militari 

che andavano al campo, quelli 'che venivano più spesso 
prendevano il c,avallO' ad Anzolll venivano a Bologna e col 
cavallo stesso tornavano indietro. 

Pre,~. - Non anda,van.o cQlla ferrovia? 
, Test. - Di rado. -' 

Preso - p;j~savano spesso dei vetturini da BolQgna 'che 
conducevanO' nilldali militari al campo? ' 

Test. - Non lo posso dire. 
Preso ••. Si vedevano in quella stazione passare spesso 

dei brttn? ' 
Test. - Non se ne vedevano. 

, lIJonfessoro P. M.- Vorrei sllpere dal testimonio se i 
cassettoni furQno fonati Q rolti dai ladri ovvero se furo· 
no aperti colla chiave. 

1'est. - lo stessO' li apersi media,nte la chiave. 
Preso - Dltrmi, C~pplli, la lume era accesa adunque 

quando i ladri entrarono? . ~ 
Test. -.. Sissignore, era uo' ora che il sQle era tramon· 

tato, eranO' le selle e mezza circa. 
'Preso - 'QuantO' tempo rimasero in casa vQ$tra? 
Test - Preciso non PQSSQ dire, ma circa mezz' ora. 

. iContimw) 

NOT A. Nel numerO' 131 , pagina qu'arta, colonna se· 
cQnda, nella deposizione del siguor QuestQre PirJlla , per 
errQre di stampa si è ommessa una parola, che vQgliamo 
aggiunta, dove dice; concorso ~dei cittadini - leggasi con· 
corso dei pattuglianti cittadini. 

Bolo~na - Tipi Pava e Garaglì3n; 
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